
S
i è chiuso con risultati ol-
tre i target del piano in-
dustriale il primo anno 
ufficiale  di  Clessidra

Factoring, l’operatore finanzia-
rio parte del gruppo Clessidra 
(nato dall’acquisizione di Coe-
fi)  dedicato  al  supporto  alle  
pmi, anche in fase di risanamen-
to, offrendo soluzioni finanzia-
rie dedicate nella gestione e ga-
ranzia dei crediti commerciali. 
Grazie all’incremento degli im-
pieghi, dei volumi gestiti e del 
portafoglio  clienti,  la  società  
guidata dal ceo Gabriele Picci-
ni, ha chiuso l’esercizio con un 
turnover di 247,8 milioni di eu-
ro (+403% sull’esercizio prece-
dente e +48% rispetto al piano 
industriale). A fronte di questa 
crescita, il monte crediti si è at-
testato  a  85,8  milioni
(+439%sul 2020 e +48% rispet-
to al piano), con un impiego lor-
do di  75,1  milioni,  superiore  
del 552% sul 2020 e del 64% ri-
spetto al business plan. Il tutto 
a fronte di una buona qualità 

del portafoglio crediti, che non 
registra  posizioni  classificate  
come inadempienze  probabili  
o sofferenze. Del resto, come
sottolineato  da  Piccini  a
MF-Milano  Finanza,  «a  noi
non interessa diventare grandi, 
interessa essere belli; insomma 
è di fondamentale importanza
il roa, il roe, il cost income, per-
ché  non  siamo dei  volumisti
ma siamo focalizzati sulla qua-
lità del credito e del rispetto dei 
parametri». Non a caso al 31 di-
cembre 2021, il total capital ra-
tio è stato pari al 17,8%, mentre 

il roe del 2021 è stato del 9,2%. 
«I risultati conseguiti sono frut-
to di un’azione commerciale di-
namica, che ci ha permesso di 
acquisire nuove opportunità sia 
nel segmento crossover sia di-
stressed,  settore  quest’ultimo  
in cui siamo riusciti ad accredi-
tarci come uno degli operatori 
di riferimento nei tavoli di risa-
namento e supporto alle azien-
de nelle fasi di superamento del-
le diverse situazioni di crisi», 
ha proseguito Piccini, sottoli-
neando come il raggiungimen-
to di questi risultati sia «merito 

del team, con il forte affiata-
mento con il cfo Keoma Garbil-
lo e con il direttore crediti An-
drea Paschina;  del  presidente 
Federico Ghizzoni e della fidu-
cia della famiglia Pesenti (co-
me dimostra anche la decisione 
di deliberare un aumento di ca-
pitale di 3 milioni che sarà effet-
tuato entro giugno, ndr)». Guar-
dando ancora il bilancio, l’atti-
vo  è  rappresentato  da  crediti  
verso la clientela, per 74,8 mi-
lioni (+551% sul 2020), le pas-
sività  finanziarie  nette  verso  
banche e verso società finanzia-

rie  (principale  fonte  di  fun-
ding) si sono attestate a 59,3 mi-
lioni, mentre il patrimonio net-
to è di 12,7 milioni. Si rafforza 
anche la dinamica della margi-
nalità, con un margine d’inte-
ressi di 819 mila euro, mentre 
le commissioni nette sono state 
pari a 4,55 milioni e un margi-
ne  d’intermediazione  di  5,37  
milioni. A fronte di questi risul-
tati, l’utile prima delle imposte 
ha  raggiunto  1,204  milioni  
mentre l’utile netto si è attesta-
to a 937 mila euro. (riproduzio-
ne riservata)
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IL CONTESTO E NUMERI MERCATO

La Pandemia ha colpito duramente i bilanci
di famiglie e imprese. L’accesso al credito è
diventato più difficile e sono aumentate le dif-
ficoltà a fare fronte ai propri impegni. Il totale 
complessivo di posizioni creditizie deteriorate, 
note anche come NPL, in Italia è aumentato di
oltre 100mld€ nel biennio 2021-22, arrivando 
al picco storico di 441mld€. In questo contesto 
gli operatori attivi lungo la filiera dei servizi di ge-
stione del credito deteriorato svolgono un ruolo 
fondamentale per la tenuta del sistema econo-
mico. Serve solidità, professionalità, esperienza, 
insieme alla capacità di allineare gli interessi 
legittimi dei creditori con le mutate condizioni 
economiche dei debitori. 

LA VISION

Questa è la visione di ISCC Fintech - Integrated 
System Credit Consulting Fintech S.p.A: conce-
dere alla comunità con difficoltà economiche 
una seconda possibilità in termini finanziari e 
contribuire alla ripartenza del Paese. Alla base
del modo di fare impresa di ISCC Fintech c’è 
un approccio etico sostenibile che passa per 
la re-inclusione finanziaria del debitore. Questo 
significa tutela della persona e della famiglia at-
traverso un approccio customizzato per ciascun 
cliente con la personalizzazione del piano di ri-
entro, l’analisi dettagliata della sua posizione
finanziaria e patrimoniale. 

STORIA E BUSINESS MODEL

La Società nasce a Torino nel 2019 forte dell’e-
sperienza dalla capogruppo CONAFI SpA, storica
società quotata sulla Borsa di Milano operativa 
nel settore dei finanziamenti contro Cessione 
del Quinto, che vanta un curriculum rilevante per
storicità e massa dei crediti erogati 
sul mercato italiano. La profonda 
conoscenza delle tipologie di cre-
ditori e una analisi psico grafica 
del mercato approfondita hanno 
permesso alla ISCC Fintech di 
affrontare, su scala nazionale, le 
attività di recupero crediti in maniera incisiva at-
traverso una struttura verticale organizzata per 
dipartimenti, dal team di analisi e valutazione in
fase di acquisto dei crediti stessi, agli uffici di 
phone collection e quelli di coordinamento della 
vasta rete dedicata alla home collection. Le attivi-
tà giudiziali vengono invece garantite attraverso la 
partecipata Lawyers società tra avvocati, sempre 
collegata al gruppo Conafi.

MERCATO DI RIFERIMENTO

Il mercato di riferimento, nel quale ISCC Fintech è 
un’eccellenza, si definisce come granulare ovvero 
con dimensioni del credito ridotte: sino a 50mila 
euro per importi senza garanzia collaterale, ovve-
ro unsecured e sino a 150mila euro per i crediti 
garantiti ovvero secured. La società interviene 
sia sul mercato diretto che secondario, ovvero 

comprando portafogli già oggetto di precedente 
lavorazione, con un interesse particolare verso 
crediti anziani o addirittura vetusti. L’importante 
database ricco di informazioni, in particolare sulla 
clientela definita cattivi pagatori, consente infatti
a ISCC Fintech di poter operare in questo merca-

to in modo puntuale, grazie all’ap-
profondita conoscenza di questa 
specifica categoria di debitori. La 
società in particolare ha elaborato 
algoritmi di scoring proprietari ba-
sati su analisi economico/patrimo-
niali relative a circa 18mila aziende 

e di indagine sullo stato finanziario del debitore 
dipendente su circa 300mila soggetti finanziati.

TECNOLOGIA E IPO

A supporto del lavoro dei manager e degli opera-
tori ISCC Fintech ha sviluppato una piattaforma 
software proprietaria denominata ISCC-Tech, in
grado di supportare tutte le fasi di lavorazio-
ne del credito: dal caricamento dati, all’analisi 
tecnico qualitativa delle singole posizioni da 
recuperare. Per scalare questo modello di im-
presa ISCC Fintech si è quotata, nel dicembre 
del 2021, su Euronext Growth Milan di Borsa 
italiana, diventando il primo e unico player nel 
segmento NPL, raccogliendo oltre 14mln€, già 
parzialmente investiti per acquisire portafogli di 
crediti deteriorati, il cui ammontare a fine gen-
naio 2022 è arrivato a oltre 600mln€.

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal cliente, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fini informativi

Una seconda occasione per famiglie e imprese indebitate

Eccellenza nel credit management etico

TURNOVER DI 247,8 MILIONI E MONTE CREDITI DI 85,8. GLI IMPIEGHI SALGONO A 75 MILIONI

Clessidra Factoring oltre i target 
Superati gli obiettivi del piano industriale nel primo anno

di attività. Il roe si attesta al 9,2%, mentre il total capital ratio
è del 17,8%. Il ceo Piccini: focalizzati sulla qualità del credito 
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